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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL COLTEGIO DEI DOCENT! PER LA
PREDISPOSIZIONE FRt PIANO TRTENNALE DELL',OFFERTA FORMATTVA (t. 1 07 /2015)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISIO il commo n.l4 dell'ort. I dello Legge 13 luglio 2015, n.107 reconte: lo
"Riformo del sistemo nozionole di istruzione e formozione e delego per il riordino
delle disposizioni legislotive vigenii" che istituisce il Piono Triennole dell'Offerto
Formotivo per il triennio 201612017- 201712018- 2018/2019 do eloborore ed
opprovore entro ottobre 2015 sullo bose di Linee di indirizo forniie dol dirigente
scolostico ottroverso il potere di indirizo ol Collegio dei docenti per le ottivitò dello
scuolo;

WSIO I'ort.25 del Decreto Legislotivo 30 mozo 2001, n. 165 reconte "Norme
generoli sull'ordinomento del lovoro olle dipendenze delle omministrozioni
pubbliche" che ottribuisce ol dirigente scoloslico, quole goronte del successo
formotivo degli olunni, outonomi poteri di direzione, di coordinomento e di
voloritzozione delle risorse umone, per ossicurore lo quolitò dei processi formoiivi,
per l'esercizio dello libertò di insegnomento, inteso onche come libertò di ricerco
e innovozione metodologico e didottico e per I'ottuozione del diritto
oll'opprendimento do porte degli olunni;

IENUIO CONIO degli esiti dell'outovolutozione di lstituto e, nello specifico, delle
criticiiò indicote nel Ropporto di AutoVolutozione (RAV) - relotivomente
oll'odozione di protiche didottiche cenlrote oncoro troppo sullo lezione frontole e
su modolito di opprendimento possivo do porte degli olunni (oscolio dello
spiegozione, risposio o domonde, esposizione e restiiuzione nello verifico) - e delle
piste di miglioromento individuote (innovozione delle protiche didottiche e
sperimentozione di modelli medioti dollo ricerco per I'ollestimento di ombienti di
opprendimento significoiivi, sfidonti e motivonti) che soronno sviluppote nel Piono
di Miglioromento porte integronte del Piono Triennole dell'Offerto Formotivo;

VISII i risultoti delle rilevozioni nozionole degli opprendimenti restituiti in lermini di
misurozione dei livelli dello scuolo e delle clossi in ropporio ollo medio nozionole e
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regionole e, limitotomente oi doti di scuolo, o poritò di indice di bockground
socio-economico e fomiliore;

IENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occosioni di confronto sui doti di
misurozione fornifi doll'INVALSI; delle esigenze condivise di innovozione delle
protiche di insegnomento verso modelli orientoti ollo sviluppo di ombienti di
opprendimento ottivi, loborotorioli, cooperotivi, orientoti ollo sviluppo di
competenze di bose, disciplinori e trosversoli; degli esiti progressivomente sempre
più positivi ottenuii nelle clossi che stonno sperimentondo modolitò che pongono
ol centro dei processi I'olunno ottivo, costruttore, ricercotore in situozioni di
problem solving di opprendimento strotegico e metocognitivo;

CONS/DERAIE le criticitò rilevote nei consigli di closse e i risultoti di opprendimento
medio - bossi registroti nelle clossi;

CONSIDERAIE le iniziotive promosse negli onni per I'innovozione metodologico -
didottico e per il miglioromento dello quolitò dei processi di insegnomento e di
opprendimento {"Curricolo verticole", "Didotiico dello motemotico", Didottico
per competenze: skill for life", "Didottico orientotivo", "PQM", "Closse 2.0", "l
disturbi specifici dell'opprendimento. Recupero nelle oree di letto-scritturo e
logico-motemotico", "Lo LIM nello didottico") e delle sollecitozioni continue
offerte sio in situozioni collegioli formoli (teom, consigli di closse e collegio dei
docenti nello suo orticolozione in Diportimenti), sio negli incontri informoli in ufficio
e presso le sedi di servizio;

ATTESO CHE I'intero comunitò professionole docente è coinvolto nei processi di
riformo che stonno interessondo lo scuolo e nello contestuoliuozione didoitico
delle ultime lndicozioni Nozionoli per il curricolo 2012, che orientono verso
l'innovozione delle protiche didottiche oitroverso lo voloriuozione di:

mefodologie didottiche ottive (operotivitò concreto e cognitivo),
individuolizzate (semplificozione, riduzione, odeguomento dei contenuti per
gorontire i troguordi essenzioli irrinunciobili) e personalizzote {momenti
loborotorioli diversificoti che volorizzino stili e modolitò offettive e cognitive
individuoli);
modolilo di opprendimento per problem solving, ricerco, esplorozione e
scoperto;
situozioni di apprendimento collaborafivo (oiuto reciproco, o pprendimento
cooperotivo e fro pori) e approcci meto cognitivi (modi di opprendere
individuoli, outovolutozione e miglioromento, consopevoleruo, outonomio di
studio).

RIIENUIO di dover richiomore i suggerimenii giò forniti in diverse occosioni,
coerentemente con quonto sollecitoto o livello nozionole, con le ottese delle
fomiglie degli olunni, con le responsobililò di tutti (dirigente e docenti), nel
comune intento di ricercore e sperimentore modolitò e slrotegie efficoci per lo
reoliz.ozione del successo formotivo di tutti gli olunni titolori di bisogni educotivi
comuni e tolvolto specioli;

2



AL F/NE di offrire suggerimenti e mediore modelli e gorontire I'esercizio
dell'outonomio didottico del Collegio dei docenti e Io libertò di insegnomento dei
singoli docenti, inteso onche come libertò di ricerco e innovozione metodologico
e didottico e di contribuire ollo pieno reoliruozione di diritti costituzionolmente
riconosciuti (libertò di insegnomenio, diritto ollo studio-successo formotivo);

diromo il seguenle otlo di indirizzo ol Collegio dei docenii orientotivo dello
pionificozione Triennole dell'Offerio Formolivo e dei processi educolivi e didottici

. Pidnificazione collegiole dell'Offerto Formativo lriennole

F.

Pionificore il Piono Triennole dell'Offerto Formotivo (PTOF) coerentemente
con i troguordi di opprendimento e di competenze ottesi e fissoti dolle
lndicozioni Nozionoli per il curricolo 2012, con le esigenze del contesto
territoriole, con le istonze porticolori dell'utenzo dello scuolo.

Finolizzore le scelte educolive, curricolori, extrocurricolori e orgonizzotive ol
controsto dello dispersione scolostico, di ogni formo di discriminozione, ol
potenziomento dell'inclusione scolostico e del diritto ol successo formotivo
di tutti gli olunni; ollo curo educotivo e didottico speciole per gli olunni che
monifestono difficollò negli opprendimenti legole o couse diverse (deficit,
disturbi, svontoggio); oll'olfobetizzozione e ol perfezionomento dell'itoliono
come linguo secondo ottroverso corsi e loborotori per studenti di
cittodinonzo o di linguo non itoliono; ollo individuolizozione e ollo
personoliuozione delle esperienze per il recupero delle difficoltò, per il

potenziomento delle eccellenze, per lo volorizozlone del merito.

Orientore i percorsi formotivi offerti nel PTOF ol potenziomento delle
competenze scientifiche, linguistiche, moiemotico-logiche, e digitoli, ollo
sviluppo di competenze di citiodinonzo ottivo e democrotico e di
comportomenti responsobili; ol potenziomento delle competenze nei
linguoggi non verboli (musico, orte, educozione fisico, tecnologio).

Prevedere percorsi e ozioni per volorizore lo scuolo inteso come comunitò
otlivo , operto ol territorio e in grodo di sviluppore I'interozione con le
fomiglie e con lo comunitò locole.

Prevedere un sistemo di indicotori di quolito e di stondord efficoci per
rendere osservobili e volutobili i processi e le ozioni previste nel PTOF.

Pianificozione educofivo e didoltico e innovazione delle pratiche di closse

Preparore sempre primo la lezione e i moterioli didoffici necessori per /e
esercifozioni degli olunni e orrivore in closse orgonizzoti. In questo fose è
indispensobile decidere i diversi momenti dello lezione, i moterioli necessori,
I'orgonizozione dell'oulo o degli oltri spozi utilizzoti, lo sistemozione dei
moterioli e delle ottrezzoture, le metodologie didottiche do utilizzore nelle
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diverse fosi, le strotegie di semplificozione, riduzione, odeguomento dei
contenuti di opprendimento in presenzo di olunni in difficoltò, gli strumenti
compensotivi, le misure dispensotive e I'odeguomento dello volutozione in
presenzo di situozioni di bisogno educotivo speciole rilevote (disobilito,
disturbi di opprendimento, grovi difficolio), gli esercizi per uno verifico
immedioto e gli esercizi diversificoti per il recupero e per lo ritenzione degli
opprendimenti.

G. Ne/lo gesfione dello c/osse privilegiore modelli didottici e di apprendimento
che coinvolgono direttamente e ottivomente gli olunni in situozioni in cui
cioscuno posso overe lo possibilitò di soddisfore bisogni educotivi comuni
od ogni olunno (di essere occettoto e volorizoto, di outostimo, di
dimostrore lo proprio competenzo. di outo reolizzorsi, di opportenere ol
gruppo e di socializzare ...). A questo proposito si richiomono le principoli
ozioni indicote dollo ricerco e ricordote in occosioni diverse: richiomo dei
prerequisiti, presentozione di stimoli per I'opprendimento ottivo degli olunni,
opprendimento colloborotivo, problem solving e ricerco, discussione
guidoto, gioco di ruolo, riflessione metocognitivo su processi e strotegie,
tuioring , reolizzozione progetto, tronsfer di conoscenze e obilitò e compiti di
reolto, flipped clossroom etc.).

H. Privr)egiore modolilo e criteri di valutazione formotivo e orientotivo, evitondo
il ricorso ol voto numerico nello fose di opprendimento di un nuovo compito
e privilegiondo il giudizio orientotivo che confermi ospetii positivi dello provo
e, contestuolmente, indichi ospetti do rivedere con esercizi miroti. Tole
modolitò voluiotivo è do privilegiore per incoroggiore i nostri bombini e i

nostri rogozzi o proseguire con sicurezo e con lo sensozione di essere
copoci, di overe lo possibilitò di migliorore, di overe oltre opportunitò. ln
presenzo di risultoti di opprendimenio oppeno sufficienti e mediocri diffusi,
ossio non circoscritti o un numero molto esiguo di olunni in difficoltÒ (do
seguire comunque con intervento individuolizzalo e ol di lò dello presenzo o
meno di certificozioni, diognosi o individuozioni di BES) è bene rifletiere sulle
scelte didottiche operote che non honno prodotio i risultoti ottesi e
combiore strotegie e modolitò di gestione dello closse e dello relozione
educotivo. A tole proposito si sottolineo che lo quolitò di un intervento
didottico è riconducibile ol suo volore oggiunto, ossio progresso
nell'opprendimento e nello portecipozione dell'olunno che si riesce o
ottenere con I'intervento educolivo e didoltico, nonostonte e ol netto delle
voriobili ossegnote che lo corotteritzono ("lo fomiglio non lo segue, non sto
ottento, non si impegno o coso, do fostidio, è demotivoto etc).

l. Curore I'ollesfimenfo di ombienti di apprendimento occrescendo
l'attrottivifo de/lo scuo/o che dovrò essere ricco di siimoli e di situozioni
dinomiche che coinvolgono direttomente e ottivomente I'operotivitò dei
bombini e dei rogozi, che focilitino I'opprendimento colloborotivo, lo
ricerco, lo progettozione e lo costruzione dello conoscenzo, lo scoperto e il

piocere di opprendere insieme.



J.

Gli ombienti fisici e lo loro orgonizzozione (setting d'oulo, moterioli,
esposizioni di lovori prodotti dogli olunni, moppe concettuoli, presentozioni,
cortelloni, roccolte, ongoli ottrezzoti....) sono significotivi dello vito dello
closse e dei processi ottivi che in esso si reolizzono. Aule spoglie con bonchi
schieroti frontolmente di fronte ollo cottedro, oltre o essere tristi esprimono
chioromente lo tipologio di lezioni che vi si reolizono e losciono immoginore
le difficoltò nel montenere I'oitenzione degli olunni, i cui tempi, soppiomo,
sono ridotti e richiedono di voriore codici, modolitò e situozioni di stimolo.

In presenzo di comportomenti inadeguofi e di disturbo (questo temotico si

collego fortemente olle riflessioni del punto precedente), posto che I'Ufficio
ottivo regolormente le procedure disciplinori previste nel regolomento e che
le stesse honno comunque fini educotivi, è necessorio che i docenti che
rilevono toli comportomenti con uncr certo frequenzo riflettono sulle
modolitò di gestione delle relozioni di closse, per rivederle e sperimentore
nuovi opprocci, onche con il supporto e i suggerimenti dei colleghi che
honno sperimentoto strotegie educotive efficoci per orginore le
problemotiche segnolote. Ciò in considerozione del fotto che non sempre il

ricorso oll'outoritò sortisce gli effeiti speroti che, ol controrio, molto spesso, si

ottengono con I'outorevolezzo (robustezo di metodi e stroiegie), con
I'entusiosmo professionole, con lo possione per i bombini e per i rogozzi e
con il desiderio vivo di rimuovere o ogni costo quegli ostocoli che
impediscono il pieno sviluppo delle potenziolitò individuoli. A quesio
proposito si rommento o tutti lo necessitò di concordore linee educotive,
regole di comportomento e modolitò orgonizotive dello closse unitorie e
opplicote sistemoticomente con coerenzo e costonzo che possono onche
noscere dollo riflessione e onolisi di documenti scolostici quoli il

Regolomenfo di disciplino degli alunni per for copire il senso e l'obiettivo di
eventuoli so nzioni disciplinori.

Dopo la lezione riflettere su//e sifuozioni ernerse e osseryofe, registrore le
criticito su cui ritornore, rilevore punti di fozo do utilizzore e su cui for levo,
cogliere le opportunito offerte dogli stessi olunni per rivedere modoliiò e
scelte, risorse metodologiche, umone, strumentoli, esistenti e nuove,
necessorie per migliorore i processl e i risultotl.

Privilegiore mediatori oggiuntivi ol codice verbo/e per supportore le ozioni di
insegnomenio (presentozione dell'obiettivo, richiomo e occertomento dei
prerequisiti di conoscenzo e obilitò necessori per il nuovo opprendimento,
presentozione del compito di opprendimento, esercitozioni di verifico,
volutozione formotivo) e le ottivitÒ di opprendimento (ricerco, produzione di
moppe, schemi,progetti, documenti e prodotti multimedioli, presentozioni
etc.). ln questo direzione vonno sicuromente privilegiote le nuove
tecnologie, in porticolore lo LIM di cui tutte le oule dell'istituto sono dotote.
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ll Piono Triennole dell'offerlo Formotivo dovrà inoHre ienere conto:

'/ delle esigenze e dello progrommozione delle iniziotive educotive e culturoli
presentote dogli Enti Locoli e doi Servizi socio-sonitori del territorio;

'/ delle proposte e delle iniziotive promosse dolle diverse reoltò istituzionoli,
culturoli, socioli ed economiche operonti nel territorio;

'/ delle sollecitozioni e delle proposte formulote dolle fomiglie e dogli
stokeholders in generole, sio in occosione degli incontri informoli e formoli
{incontri scuolo-fomiglio, riunioni orgoni collegioli), sio ottroverso gli esili dello
volutozione onnuole dello quolitò percepito e promosso dollo scuolo.

A tol proposito, entro il mese di ottobre, il Dirigente Scolostico promuoverò i

necessori ropporti con gli enti locoli e con le diverse reolto' istituzionoli, culturoli,
socioli ed economiche operonti nel territorio,terrò conto delle proposte e dei
poreri formuloli dogli orgonismi e dolle ossociozioni dei genitori.

ll Piono dovrà perlonto includere:

lettero s. nonché:

'/ lniziotive di formozione per gli studenti, compreso lo conoscenzo delle
procedure di primo soccorso (Legge n. 107115 commo 16).

'/ Attivitò formotive obbligotorie per il personole docente ed ATA (Legge
n.107 /15 commo 1 2).

'/ Definizione risorse occorrenti, ottuozione principi pori opportunito, poritò dei
sessi, lotto ollo violenzo di genere e le discriminozioni, (con specifico
impegno ollo reolizozione di ottivitò di sensibilizzozione).

'/ Percorsi formotivi e iniziotive diretti oll'orientomento ed ollo voloriuozione del
merito scolostico e dei tolenti (Legge n. 107 /15 commo 29).

'/ Azioni per difficolto e problemotiche relotive oll'integrozione degli olunni
stronieri e con itoliono come 12.
Azioni specifiche per olunni odotioii.
Azioni per sviluppore e migliorore le competenze digitoli di olunni e
personole ottroverso il Piono Nozionole per lo Scuolo Digitole (obiettivi
specifici ol commo 58 L. 10712015l'.
Descrizione dei ropporti con il territorio.

ll Piono dovrò inollre includere ed esplicilore:



formotivo, (1. I07 nA15, commo 2);

roggiunti.

ll lovoro in itlnere dovrò esserere reolizzoio dollo F.S. n. I che ogiro di concerto con
i Diporiimenti, le Funzioni Strumentoli, il Referente per lo Volutozione, il Gruppo di
Lovoro per il RAV e per il conseguente Piono di Miglioromento, con i Coordinotori
di Closse e con tutti gli ottori dell'ombiente scolostico.

ll presenfe offo di indirizzo e i//usfroto alCollegio dei docenti di seffembre. Copio
de//o stesso è consegnoto, tramite moil e posfo sul sifo web, a tutti i docenti. tn
particolor modo è onche indirizzota oi coordinotoridei consigli di closse impegnati
nello conlesfuolizzozione de/le sce/fe de/ Co/legio dei docenli nei pioni educofivi e
didattici d ello c/osse.
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